
L
eonardo Cargnel
ritiene d’aver bat-
tuto la Polaroid:
«Sono nato foto-
grafo istantaneo

nel 1946, in via Carducci. A 5
annierogiàal lavoronelnego-
zio di famiglia, il più vecchio
di Verona, che allora si trovava in vicolo
Storto, traversadiviaXXSettembre. Inque-
st’ultimastrada abbiamoavuto le successi-

ve quattro sedi: al numero civico
45/c, poi al 45/a, quindi al 42, infi-
ne al 24. Tutte chiuse per sfratto».
Tranne l’ultima. Ci ha lavorato fi-
no a sette mesi fa, prima che ser-
rasse ibattentiper sempre.Unsa-
crilegiocommessodaSimone,48
anni, l’unico figlio, con il quale

adessoCargnel fapersinofaticaaparlare: «Non
sisentivaportatoperquestomestiere. (...)
> SEGUEALLEPAGINE10E11
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Urneapertefinoalle23,poilospoglio.Lostranosabatoaiseggi

Jacobs e Ali, fratelli d’Italia
Oro e argento nei 100metri
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Unanuovafamiglia

Nuovaallerta

FEDERICOGUIGLIA

N
onèunadoc-
ciagelata, per-
ché l’Unione
dei27Paesi è
dapiùdidue

annichevive inuncontesto
agghiacciante traguerrae
pace.Macertoèche,dall’ag-
gressionedell’Ucrainaad
operadiVladimirPutin il 24
febbraio2022, leparoledel
presidentedegli StatiUniti,
JoeBiden, oggi lasciano il se-
gno,enonsoloperchépro-
nunciateall’indomani
dell’ottantesimoanniversa-
riodello sbarco inNorman-
dia.Fu lo sbarcocheportò
alla liberazionedelVecchio
Continentedaunaltrocon-
flittoscatenatodaunaltro
invasore invasato.E sideve
ancoraaBiden l’esplicitopa-
ragonecheha fatto, per l’oc-
casione, fraPutindioggi e
Hitlerdi allora.E il dovere
riproposto«di farecome in
Normandia».
«Tutta l’Europaèminaccia-

tadallaRussia, laposta ingio-
coèaltissima»,hadetto ilpre-
sidenteamericano.
Èunconcetto forte,ma

nonnuovonell’Ue, cheda
tempofornisceagli aggrediti
ognigeneredi aiutopossibi-
leperché lapopolazionepos-
sadifendersi, secondouna
sceltageopoliticaapprovata
all’unanimità.Aconferma
che,quando il gioco si fadu-
ro (dipiù:disumano), l’Euro-
pacessadi essereun’espres-
sionegeograficae ritrova il
sensodella suaesistenzae
dei suoivaloridi libertà.
>SEGUEAPAGINA4

Boccata d’ossigeno per
imprese e famiglie sui
mutui, quindi per la quo-
ta di interessi che il Teso-
ro deve corrispondere
sui titoli di Stato. Ecco gli
effetti a Verona sul taglio
dei tassi dello 0,25% dal-
laBce.AZZONIPAGINA9

Ilcasomutui

Taglio
dei tassi,
subito

gli effetti

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

La lezione

della

Normandia

BRUNETTO INSERTO INALLEGATO

Prime da collezione

Trattati di Roma
Quando Verona
scoprì la Cee

Opera in mondovisione, la stima sugli spettatori

In 80milioni per l’Arena in tv
E la Turandot apre la stagione

Il debutto di Opera Festival 101 Ieri sera laTurandotkolossal firmatadaFrancoZeffirelli

Voto,volataperl’Europa
SfidaaffluenzaaVerona:

primisindacigiàcolquorum
La gara contro l’astensioni-
smo pare partita con slancio
nel Veronese: poco prima
delle 19 a Legnago, San Boni-

facio, Pescantina, Valeggio e
Negrar, i cinque Comuni so-
pra i 15mila abitanti in cui, ol-
trecheper leEuropee, sivota

per il sindaco, si è superato il
10% di affluenza, con punte
oltre il 13. Il 15%alleEuropee.
Corsa al quorum a Marano,

Mezzane, Erbezzo, Roveredo
di Guà e Boschi Sant’Anna:
qui i candidati corrono senza
sfidanti.PAG2, 12E 13

Pioggia di medaglie agli Europei di atletica

E oggi in finale gli scaligeri Tecuceanu eMolinarolo

Èarrivato ieri a Roma il vo-
lo che ha portato in Italia
dieci bambini diHaiti adot-
tati da famiglie italiane. I

bimbi erano bloccati dalla
guerra sull’isola. Due di lo-
ro, di 10 e 7 anni, arriveran-
noaVerona. FERROPAGINA 17

InsalvodaHaiti
CasaaVerona
perduebambini

Nuovaallertameteo. Pre-
visti oggi pomeriggio
temporali anche intensi
e forte vento. Il settore
Strade e Giardini del Co-
mune in accordo con
Amiaha stabilito per oggi
la chiusura di tutti i par-
chie iparchi gioco.PAG.20

Temporali,
chiusi
i parchi

Inaugurata a Gardaland
l’attrazione 2024 del par-
codivertimenti:Wolf Le-
gend. I visitatori salgono
lungo una torre e, solo
quando toccano il punto
più alto, cadono da 25
metri di altezzanelle fau-
cidel lupo. PAGINA40

L’attrazione

In caduta
nelle fauci
del lupo

Verona raccontaLeonardoCargnel

«Fotografidal1941,miofigliooraèspazzino»

In edicola
Alpini
sui sentieri
del mito
€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

Corso Milano, 92/B - Vr - italiacivile.com - 045 8101283
Accreditato Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Veneto

> 13 anni di esperienza
> 8.000 famiglie servite
> 1.000 in servizio
> 350 disponibili subito

IL 1° MIGLIOR CENTRO
SPECIALIZZATO ALLA SELEZIONE

SE CERCHI IL MEGLIO
VR - PD - VI - TN - BZ - MI - BS - MN - BO - GE - FI - MI - TO

PUOI CONTARE SULLA NOSTRA ESPERIENZA

E SUI NOSTRI PREZZI
H24 - BS    €.   994,14
H24 - CS    €. 1127,04

     A ORA - BS   €.       7,05
     A ORA - CS   €.       7,83

dame di
compagnia

407 recensioni

domestici

colf

oss
badanti

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it

ANNO159 - NUMERO 158  DOMENICA 9 GIUGNO 2024 - € 1,70

P
o
s
te
It
a
lia
n
e
S
.p
.A
.-
S
p
e
d
.i
n
a
.p
.-
D
.L
.3
5
3
/2
0
0
3
(c
o
n
v
.i
n
L
.2
7
/0
2
/2
0
0
4
n
.4
6
)a
rt
.1
,c
o
m
m
a
1
,D

C
B
V
e
ro
n
a

y(7H
B5J1

*LQR
KKR(

+&!z!.
!z!;



STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) Ha preferito diventare
spazzino dell’Amia, pensi un
po’.Pardon,operatoreecologi-
co. È come se mi avesse dato
unacoltellataal cuore, il dolo-
re più grande dopo la morte
dellamia primamoglie». Non
è stata solo la chiusura di un
esercizio commerciale, bensì
anche di una pagina di storia.
Quella scritta con la luce da
MarioCargnel (1914-1996),pa-
drediLeonardoenonnodiSi-
mone, fotografo di fiducia del
Ducad’Aostaedell’IstitutoLu-
ceprimadidiventareil ritratti-
sta ufficiale di Verona, rac-
chiusa in un libro di 264 pagi-
ne edito dalle Grafiche Auro-
ra,chedopodueedizionirisul-
ta introvabile. In esso, il figlio
ha selezionato 250 immagini,
«avvenimenti storici e scene
di vita quotidiana riguardanti
laprovinciascaligeraneglian-
nichevannodal1930al1960».
Tutte uscite dalla camera
oscura del genitore. Ecco i
bombardamenti degli alleati
sullestazioni ferroviarie.Ecco
PortaVescovodevastatadagli
ordigni caduti dal cielo il 28
marzo1945,amenodiunme-
sedallaLiberazione.Ecco tut-
ti i ponti saltati in aria. Ecco i
soldati americani che il 26
aprile marciano in colonna
dallaGiarinaaPortaSanGior-
gio,maancheaPoiano. Ecco i
partigiani che a maggio de-
pongono le armi in Arena ai
piedidellebandieredeivinci-
tori.Ecco lepasserelleprovvi-
sorie sull’Adige. E poi le fami-
glie costrette a vivere nel ba-
stione delle Maddalene, i ba-
raccatidiParona, lacostruzio-
ne della nuova ala di Palazzo
Barbieri, ipiassaroti, il Fiumi-
cellochescorrevaaVeronetta
primachevenissetombato.

Suopadre era veronese?
Di Porto San Pancrazio. Ma il
cognome viene dalla Carnia.
Ignoro provenienza e lavoro
del nonno Umberto, tipo mi-
sterioso. In famiglia non se ne
parlava. Morì nel 1942. Papà
sposò Maria Raguzzi, figlia di
Attilio eAmabile Barriera, che
nellapiazzettadiSantaTosca-
na gestivano l’osteria Ai Osei.
Lei loaffiancòfindasubitonel
negozio,apertonel1941daifra-
telliMario,BrunoeMariaCar-
gnelconilnomeFotoAlpina.

Lei comeci entrò?
Deve sapere che i fotografi la-
voravano soprattutto sotto
Ferragosto, quando i clienti ci
portavanoirullinidellevacan-
ze. Inquelperiodo imiei si fa-
cevano aiutare dallo zio Bru-
no, che si prendeva le ferie e
saliva apposta da Roma, dove
aveva trovato posto presso il
Gabinetto fotografico nazio-

nale, ente di Stato. Formava-
mo una catena di montaggio.
Il mio compito da bambino
eradi fare inmodoche le foto
appena stampate restassero

bene immerse nel liquido di
fissaggio. Dopodiché veniva-
noappeseai fili con lemollet-
te da bucato in una corticella
fravicoloLungoevicoloStor-
to,perfarleasciugare.

Avrebbe desiderato fare qual-
cos’altro nella vita?
No. Dopo le elementari, fre-
quentai tre annidi avviamen-
to professionale nella sezione
staccatadellascuolaPaoloCa-
liari, nello stesso edificio del
ConservatorioDall’Abaco. Al-
la fine,diventare fotografoera
l’unica cosa chem’interessas-
se. Per un quarto di secolo ho
avuto accanto in negoziomia
moglie,MariaCarolo.

Chepurtroppoèmorta.
Nell’ottobre 2007. Eravamo
andati con 10 amici a scalare il
monteCengledino, sopraTio-
ne.Suunaviadicrestaprecipi-

tòper150metri.Respiravaan-
coraquandola raggiunsi.Ave-
va60anni.Nel2016misonori-
sposatoconValentinaCalma-
tui, conosciuta tramite un’a-
genziamatrimoniale,unamol-
davacheèinItaliadal2008.

MarioCargnel come iniziò?
A10anni fumandatoalavora-
re da Palmieri, un negozio di
fotografia che si trovava invia
Leoni, dove oggi c’è la libreria
Giuntialpunto.Nel 1934fuar-
ruolatonelGenio.Finita lana-
iaallacasermaPrincipeEuge-
nio, frequentòlascuolaperte-
legrafisti a Roma. L’anno se-
guente partì come volontario
perl’Africaorientaleitaliana.

Era fascista?
Certo, convintissimo. Ma non
permotivipolitici.Glipiaceva-
nol’ordinee ildecoro.Ritene-
va che il regime fosse adatto a

inquadraregli italiani,per loro
natura indisciplinati. Non ac-
cettava le cose fatte male. In-
fattineiduegruppispeleologi-
ci da lui fondati, Ges Falchi e
Gruppo grotte Falchi, dal 1951
alla fine degli anni Ottanta
nonebbemaiunincidente.

Visse la conquista dell’Impero
ordinata daBenitoMussolini.
Anziché telegrafista, divenne
il fotografoufficiale inEritrea.
Fuil ritrattistadelviceréAme-
deo di Savoia, duca d’Aosta, e
del governatore Giuseppe
Daodiace.Quando il trasvola-
tore Italo Balbo, governatore
della Libia, arrivava adAsma-
ra,gliconsegnavaunavaliget-
ta contenente documenti se-
greti e mappe delle fortifica-
zioni inglesi in Nord Africa,
cheluidovevariprodurre.

Un’enorme responsabilità.

Balbo lo chiamava «el parón»,
perché sosteneva che, con la
sua arte, poteva cambiare i
connotati alle persone. «Di
questo qui è meglio essere
amico», diceva riferendosi a
mio padre. Fotografò anche
Bruno Mussolini, terzogenito
delDuce,chesarebbemortoa
23 anni precipitando con il
suoaereoinfased’atterraggio.

Il Duca d’Aosta gli era amico?
Papà si rivolgeva al viceré in
dialettoveronese.C’eraconfi-
denza fra loro. Un giorno la
Lancia Dilambda di Amedeo
di Savoia restò insabbiata in
un guado e sua altezza scese
dall’autoperaiutareaspinger-
la. «Però i ascari i à taià la cor-
da»,si lamentòmiopadre.

Restò inAfrica a lungo?
Al congedo, nel 1937, aprì un
gabinetto fotografico ad

1947.BaraccheaParonaper chi haperso lacasanella guerra

Veronaracconta

Leonardo Cargnel, 77 anni, secondogenito del fotografo Mario Cargnel, nella sua casa di Veronetta

1945. I resti del ponte Pietra fatto saltare in aria dai tedeschi 1945.Macerie a Santa Toscana. Sulla destra, l’osteria Ai Osei 1949. Stagione lirica in Arena, chiosco «Cartoline dell’opera»

"
Entrai in bottegaa5anni:
lasciarlaèstato il dolore
piùgrandedopo lamorte
dimiamoglie inmontagna

«Lacittà vistadamiopadre
il fotografodi fiducia

delDucad’Aosta inAfrica»

"
Papà fuvolontario inEritrea
ItaloBalbodicevadi lui:
«Meglioesseresuoamico,
puòcambiarti i connotati»

LeonardoCargnel
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Asmara e continuò a lavorare
perilDucaD’Aosta,documen-
tandolacostruzionedelleope-
re in quel Paese. Nel giugno
1940 rientrò in Italia per rive-
dere la famiglia. Il giorno 10
Mussoliniproclamòlostatodi
guerra. Non poté ritornare in
Eritrea: rimase laggiù suo fra-
tello Bruno. Mio padre fu ri-
chiamato alle armi. Come fo-
tografo di guerra andò su vari
fronti, dalla Germania alla
Francia,percontodell’Istituto
Luce. A Tolone nel novembre
1942filmòl’autoaffondamen-
todellaflottafrancese.

Quante foto ha lasciato?
Circa 70.000. Buona parte dei
negativi li ho conferiti al Fon-
do Cargnel, istituito nella Bi-
bliotecacivica. Sono le imma-
gini delle Fiere di Verona dal
1948al 1967.Qui incasami re-
stano10.000scatti.Papàhala-

sciatoanchemoltepellicole in
16e8millimetrigirateincittàa
partiredal 1940.Avrebberobi-
sognodiunrestauro.Mierori-
volto allaCinetecadiBologna,

chelofaperifilmdeigrandire-
gisti, ma ho scoperto che non
possopermettermelo.

Conserva ancora le sue mac-
chine fotografiche?
No, tutte regalate o vendute.
Mi resta solo una cinepresa
Bell&Howell16millimetri.

Che fotocamere usava?
La sua preferita era la Zeiss
4,5x6. Poi la Rolleiflex 6x6 e
una Voigtländer 24x36. Dagli
anniSettantahasempreporta-
to con sé, ovunque andasse,
unaRicoh500G.

Ma come faceva a trovarsi
sempre al posto giusto nelmo-
mento giusto, per esempio du-
rante i bombardamenti?
Non lo so. In quel periodo era
sfollato a Poiano. Evidente-
mente qualcuno lo informa-
va.Lefotodellecolonnedi fu-
mo che si levano dalle stazio-
ni di Porta Nuova e Porta Ve-
scovo le scattò dal campanile
diSant’Eufemia.

Nonaveva paura?
Era un temerario. Ma fece un
voto allaMadonna affinché la
famigliauscisse incolumedal-
laSecondaguerramondiale.

Fuesaudito?
Sì,el’8ottobre1950salìsulCa-
regae installòuna statuadella
Vergine, con una targa com-
memorativa, per adempiere a
questo voto. È ancora lì, sulla
Costa Media, a mezz’ora di
marciadalrifugioFraccaroli.

I suoi come si conobbero?
Papà vide mamma all’osteria
AiOsei.Daalloralei fusempre
al suo fianco, sia inmontagna
e sia in negozio: stampava le
fototessereconiltorchietto.

Quanti figli ebbero?
Tre. Io sono il secondo.Loren-
zo, speleologo, è del 1945. Lu-

ciano è del 1949: ha sposato
un’americana e vive a Carl-
stadt, nel New Jersey. Stava
peravviareunnegoziodifoto-
grafianegliStatiUniti,malase-
raprecedenteall’inaugurazio-
ne fu svaligiato dai ladri e do-
vette ingegnarsi a lavorare in
undittacheproducevatubi.

Vostro padre vi trasmise la
passione per la speleologia.
Avevo 10 anni quandom’im-
bragò emi fece scendere con
luinellaSplugadellaPreta.

Lagrotta dei record.
Eh,maèunastoria tuttaanco-
ra da scrivere. Con i suoi 877
metri l’abisso lessiniconel se-
colo scorsodeteneva il record
italiano di profondità. Nel
1927 fu esplorato fino a 637
metri dai veronesi Giovanni
Cabianca e Luigi De Battisti.
Nel 1954 una spedizione di

speleologi triestini accertò
che invece era di 586 metri.
Dal1958cominciaronolemis-
sioni dei Falchi veronesi, gui-
date da papà. Mio fratello Lo-

renzo,appenatredicenne,sco-
prì un pertugio sul fondo e
proseguì, aprendo una nuova
vianelcunicolo.Nel1967 iFal-
chiarrivaronoa790metri.Tre
anniprima,unadelleduedon-
nechepartecipavanoallaspe-
dizione, Marisa Bolla, sposata
dapoco,dopo12giornidiper-
manenza nella gelida voragi-
neprecipitòper unamanovra
sbagliata. La salma fu recupe-
ratadaquattrospeleologi, fra i
qualic’eramiofratello.

Uncompito pietoso.
Nell’agosto 1957 gli alpinisti
Claudio Corti e Stefano Lon-
ghi tentarono di scalare la pa-
rete nord dell’Eiger. Ebbero
un incidente. Corti fu salvato.
Longhi, ferito,morì lassù.Do-
po due anni, la sua salma non
eraancorastatariportataaval-
le.Miopadredisseai suoi spe-
leologi:«Andiamoaprenderlo
noi». Raggiunsero l’Eiger per
unaprovagenerale.Glisvizze-
ri vennero a saperlo e inter-
venneroper impedirechefos-
sero degli italiani a dare una
sepolturaalpoveroLonghi.

Suo padre vi ha insegnato a
sfidare gli abissi e le vette.
Era un bravo scalatore. Nel
1952 conquistò il Cervino con
laguidaJeanPellissier.Masca-
lò anche il monte Rosa, 4.634
metri, il GrandCombin, 4.314,
ilPizzoBernina,4.050.

Che ricordo ha di lui?
Di un uomo vecchio stampo,
retto, esigente. Se glimancavi
di rispetto, ti rifilava una cin-
ghiatanellegambe.

Non fece in tempo a vedere
l’avvento del digitale.
No, e non credo che gli sareb-
beinteressato.

L’arte fotografica c’è ancora?
Non ho mai avuto tempo di
occuparmene. In un’immagi-
ne di Henri Cartier-Bresson
gli altri vedevano il genio. Per
meera solo lavoro.E cioèbat-
tesimi,primecomunioni,cre-
sime,matrimoni,funerali.

Fotografava i riti funebri?
Se è per quello,mi chiamava-
noanchearitrarreilcaroestin-
tocompostonellabara.

Quando si dice immortalare.
Penso al triste destino dei
miei ex colleghi. Per i matri-
moni, sempre più rari, li chia-
meranno ancora.Ma per il re-
sto?Guardiun’immaginepro-
dottadall’Intelligenzaartificia-
le. (Mimostra ildisplaydel te-
lefonino). È bastato dire:
«Creami una foto di Verona
sottolaneve»,einunsecondo
èuscita questa roba:unpezzo
diArena addossato alla basili-
ca di Sant’Anastasia, il Teatro
Romano sparito. Bisognereb-
bechiamarlaIdiozianaturale.

"
Per l’IstitutoLucenel 1942
filmò l’autoaffondamento
della flotta francese.Vorrei
restaurare le suepellicole

"
Eraun temerario. Riprese
ibombardamenti suVerona
salendosul campanile
dellachiesadiSant’Eufemia

"
FeceunvotoallaMadonna
affinché la famigliauscisse
incolumedallaguerra.Andò
adassolverlo sulCarega

"
Volevaaffrontare l’Eiger
per recuperareunasalma
Conmio fratello esplorò
laSplugadellaPreta finoa...

1945.Soldati americani a Poiano. Dietro le jeep, i prigionieri

1963.La stazione di San Giorgio del treno Verona-Affi-Garda

Veronaracconta

1949. Il bucato delle massaie nei lavatoi di via Villa a Quinzano 1960.Vigili urbani biancovestiti dirigono il traffico in piazza Erbe

Mario Cargnel (1914-1996), fotografo al fronte nel 1942

1953.Gino Bartali in via San Nazaro davanti a un negozio di bici

1950. Pisolino in piazza Erbe. È una delle 250 foto scattate da Mario Cargnel e raccolte in un libro
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